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PRONTI PARTENZA VIA…
ANDIAMO A CONTROLLARE COME 
PROSEGUONO I LAVORI DELLA  SCUOLA!

PARTIAM, PARTIAM...
Dopo un anno esatto dal viaggio ad Usa River 
di uno staff per la verifi ca della fattibilità del 
progetto “Napenda Kukua”, durante il quale 
avevamo preso precisi accordi con le Suore 
dell’Holy Sisters, verifi cato il terreno su cui la 
costruzione avrebbe preso forma, iniziato a 
dialogare con le possibili imprese appaltatrici, 
appurato le nuove norme imposte dal governo 
Tanzaniano, Luciano Marangoni, divenuto nel 
frattempo Presidente e Vittorio Piubello, da 
sempre socio della nostra Onlus, il 20 ottobre 
prenderanno il volo destinazione Aeroporto 

Kilimangiaro! In 
questo anno è stato 
molto il lavoro svolto, 
dopo aver appurato 
che “potevamo 
dare il via ai lavori” 
perché, grazie ai vari 
eventi messi in pista, 
avevamo racimolato 
una buona parte 
della cifra richiesta. 
Da sempre il nostro 
modus operandi è 

stato: “Osservare per vedere i bisogni, Agire 
e poi Verifi care”. Come abbiamo avuto il 
piacere di comunicarvi nelle precedenti news, 
a maggio i lavori sono iniziati e procedono a 
ritmo serrato. 
E’ quindi  giunta l’ora della verifi ca! Verifi ca 
che il progetto venga realizzato così come 
è stato pensato, verifi ca del capitolato e di 
tutto ciò che ci farà arrivare alla fi ne “con un 
buon risultato”.
Non mancheremo di mettere sul nostro sito 
www.vocievolti.it foto, impressioni e tutto ciò 
che vi farà essere partecipi a questa nuova 
realtà scolastica che porterà istruzione a 350 
bambini della zona di Usa River. 



Villaggio Sole di Speranza 
Safari - Mare

HAI VOGLIA DI PARTIRE PER 
UN’ESPERIENZA EMOZIONANTE?

VISITA IL NOSTRO SITO 
WWW.VOCIEVOLTI.IT 

SEZIONE VIAGGI

Vig oli

...avevo del tempo libero e avevo pensato di 
sfruttarlo andando a fare del volontariato. In 
Africa. Mi è stata data l’opportunità, tramite 
l’Associazione Voci e Volti Onlus, di andare in 
Tanzania e ne ero molto felice, ma mi è anche 
stato detto che non sarebbe stata come mi 
aspettavo, ed avevano ragione. Sono partita 
con l’idea di andare per  fare del bene, per 
aiutare qualcuno che è più in diffi coltà di me 
in questa vita, ma solo nel corso della mia 
permanenza a Usa River (Arusha) ho capito 
quanto in realtà mi sbagliavo. Io non sono an-
data là per aiutare qualcuno o per fare qual-
cosa, la differenza magari, ma ci sono andata 

e questo, a loro, basta. Ho conosciuto le 
abitudini e la mentalità di quel popolo che 
è talmente lontano dai nostri schemi quo-
tidiani che subito facciamo fatica a capirli. 
Poi però li guardi, osservi il loro modo di 
essere e capisci che in realtà sono proprio 
come noi, solo un po’ più liberi. Più libe-
ri dalla tecnologia che ci schiavizza in ogni 
istante della giornata, liberi dagli orologi 
che ci ricordano costantemente l’inesorabi-
le passare delle ore e che ci obbliga a cor-
rere tutto il giorno, liberi dagli schemi che 
ci richiedono un determinato abbigliamen-
to piuttosto che una perfetta forma fi sica. 
Ma sono uguali a noi nel bisogno di affet-
to, nella necessità di instaurare un legame 
umano che vada oltre al semplice “Ciao, 
io sono…., e sono qui per….”. E questo io 
nel mio piccolo, per loro credo di essere ri-
uscita a farlo. Sono stata con loro e ci sono 
stata davvero, con mente e corpo. E loro 
in cambio mi hanno dato il loro affetto, la 
loro personalità, il loro essere esattamente 
come noi. Credo di doverli ringraziare per 
questo incredibile bagaglio morale e cultu-
rale che grazie a loro porterò con me per 
sempre. Il motto del mio viaggio era “Take 
your time”, e l’ho fatto, ho preso il mio tem-
po, ed è stato incredibile. 
Grazie alla “mia” Africa, ad Usa River, ai po-
sti e alle persone incredibili che mi hanno 
ospitato, alle Holy Spirit Sisters e al Proget-
to “Hope of Sun”. A Loro, i miei bambini 
dolci. (Carolina Ferro)

VOLEVO FARE UN 
VIAGGIO...

Nei prossimi anni l’Africa sarà il continente con 
il più alto tasso di crescita dei centri urbani. 
L’incremento della popolazione urbana in fu-
turo sarà maggiore proprio nelle regioni più 
povere e oggi meno urbanizzate.
Molte associazioni governative e no-profi t cer-
cano di contribuire nel processo di evoluzione 
dell’Africa attraverso fi nanziamenti e proget-
ti vari. Aprire una scuola in Africa è una del-
le tante iniziative volte a garantire istruzione 
e disciplina a popoli in diffi coltà ed è uno dei 
contributi più importanti che i popoli economi-
camente più evoluti possono effettuare. 
L’apertura di una scuola può quindi contribu-
ire in maniera determinante alla formazione e 
all’istruzione di generazioni di bambini, altri-
menti costretti alla conduzione di una vita dif-
fi cile a livello economico e sociale. Gli abitanti 
del luogo, inoltre, possono partecipare attiva-
mente ai progetti fornendo la mano d’opera al 
momento della costruzione. Così, oltre a forni-
re istruzione, si realizzerà anche, di pari passo, 
un altro progetto importante: quello di dare 
lavoro a chi non ce l’ha, così come ha fatto da 
sempre la nostra Associazione.

PERCHÉ IL NOSTRO SGUARDO 
SI È RIVOLTO ALL’ISTRUZIONE?

Dopo la realizzazione della struttura fi sica ver-
ranno forniti gli accessori utili a svolgere la vita 
scolastica: penne, quaderni, matite, libri, lava-
gne, banchi, sedie e tutto ciò che risulta es-
senziale per una scuola. Tali strutture verranno 
dotate di acqua potabile corrente e di bagni, 
cosa non scontata in Africa, dove la maggior 
parte delle persone non ha accesso all’igiene 
e all’acqua potabile. 
Fornire ad un bambino dunque gli strumenti 
culturali per poter progredire a livello sociale e 
culturale è uno dei maggiori contributi possibi-
li. Senza la possibilità di apprendere i bambini 
sono destinati ad una vita di discriminazione, 
ignoranza e non avranno nessuna possibilità di 
ambire in qualsiasi aspetto nella vita.

“NAPENDA KUKUA… 
VORREI STUDIARE”
Non più un sogno o un progetto su un 
foglio di carta, ma una realtà che stiamo 
realizzando!

Dona il 5 X 1000

Cod. Fisc. 93153030239

Ecco, la nostra Associazione Voci e Volti, si è posta questo 
obiettivo e lo persegue, pur non senza fatica, perché ci 
crede, ci crede fermamente che l’istruzione sia il veicolo 
più importante per aiutare i nostri fratelli africani, là, nella 
loro terra rossa!
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23-24 Novembre:
- BORGO ROMA SAN GIACOMO VERONA
30 Novembre - 01 Dicembre:
- SAN NICOLÒ VERONA
- SANTA CROCE VERONA
14-15 Dicembre:
- BURE DI SAN PIETRO IN CARIANO (VR)
- MADONNA DI CAMPAGNA VERONA

GIORNATE MISSIONARIE

SONO TORNATA...
...da più di un mese ma cuore e mente ancora 
non si staccano dai “miei” bambini    del Sun 
of Hope di Usa River.La proposta di Voci e Volti 
Onlus è quella di un’esperienza ...un’esperien-
za che arricchisce soprattutto te.
E per loro cosa ho fatto? Ho donato un po’ 
di “coccole” e qualche ora di animazione im-
provvisata a dei bambini splendidi. Questo è 
quello che si può fare in una sola settimana 
di tempo, poco sì ...In una settimana ho im-
parato quasi tutti i loro nomi, cominciavo a 
conoscerne i lati diversi del carattere, c’è chi 
nel giro di qualche ora mi salta in braccio, 
chi invece è più schivo, sta sempre in dispar-
te però alla fi ne fa un disegno sul mio diario 
(mi ci vuole una settimana per riuscire a coin-
volgerlo). C’è chi è scatenatissimo, vorreb-
be aprire, sganciare, toccare, stritolare ogni 
cosa, un giorno lo trovi persino con un picco-
lo taglierino in mano ma poi è quello che ve-
nendo a sapere dai più grandi che sono sta-
ta pochissimo quel giorno perchè non stavo 
bene, il giorno dopo ti colpisce al cuore ac-
cogliendoti con un “Teacher! How are you? 
Have you stomach problems? I’m sorry”. Ho 
dato fondo a tutta la mia fantasia e ai ricordi 
d’infanzia tirando fuori i più svariati giochi ma 
a volte sembrava che il desiderio fosse so-
prattutto quello di toccarti, stringerti, giocare 
con le tue unghie, con il tuo orologio, con le 

tue ciabatte fi no a staccarne il decoro, petti-
narti... Sarah era la mia parrucchiera, appena 
mi sedevo sui gradini eccola di sopra a pren-
dere il mollettone e via! E poi te ne ritrovavi 
un gruppetto tutti addosso chi sopra, chi in 
fi anco, chi in braccio e per fortuna quando 
eravamo tutti e 4 riuscivamo anche a non la-
sciar fuori quasi nessuno. Le emozioni sono 
tante e diffi cili da raccontare. E’ nato un af-
fetto che non avrei pensato fosse possibile in 
così poco tempo e ne sono felice. Per questo 
tornerò, ne sono certa. Mi ha molto colpito la 
gestione di queste suore tanzaniane. Ho ap-
prezzato molto l’idea ed il tentativo che tutto 
sia gestito da loro e mi pare che tutto funzio-
ni molto bene. Non conoscevo Voci e Volti 
prima di partire e mi complimento con loro 
per la gestione di questo progetto e li rin-
grazio tanto per avermi dato la possibilità di 
fare questa bella esperienza! (Elena Rancan)


